
 

 

 

 

 

 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA N. 4-02389 DEL SEN. 

DAMANTE ED ALTRI (res. n. 341 del 16 settembre 2025) 

 

    R I S P O S T A 

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo con il quale l’interrogante formula 

specifici quesiti in ordine alla stabilizzazione del personale assunto a tempo 

determinato da destinare agli Uffici per il processo, si riferisce quanto segue. 

Il Gruppo di lavoro costituito presso il Dipartimento dell’organizzazione 

giudiziaria, del personale e dei servizi di questo Dicastero ha preso avvio nel mese di 

gennaio 2025 con lo scopo di dare attuazione al processo di stabilizzazione del 

personale assunto a tempo determinato con le risorse del PNRR.  

All’esito dell’attività di studio condotta sono state individuate alcune opzioni di 

selezione comparativa sulla base delle quali l’Amministrazione sta procedendo alla 

definizione dei bandi di concorso. 

In via più generale si rimarca che, a seguito della revisione del PNRR, il nuovo 

target da raggiungere ha previsto che, il personale già in servizio a dicembre 2023, 

fosse prorogato fino a giugno 2026 e che il numero di dipendenti a tempo determinato 

di cui assicurare la permanenza in servizio fino al termine del PNRR, fosse portato 

a 10.000 unità.  

Nell’ambito delle procedure di assunzione per i Tribunali, il piano straordinario 

di reclutamento di personale a tempo determinato per la realizzazione delle linee 
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progettuali del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza è stato avviato, per 

l’Amministrazione giudiziaria, realizzando i seguenti bandi di concorso: 

- Concorso per il reclutamento di n. 8.171 unità di personale non dirigenziale, con il 

profilo di Addetto all’Ufficio per il processo da inquadrare tra il personale del 

Ministero della giustizia; 

- Concorso pubblico, per titoli ed esami, su base distrettuale, per il reclutamento a 

tempo determinato di n. 79 unità di personale non dirigenziale, con il profilo di 

Addetto all’Ufficio per il processo, da inquadrare tra il personale del Ministero 

della Giustizia, presso gli uffici giudiziari del Distretto di Corte di Appello di 

Trento e Sezione distaccata di Bolzano; 

- Concorsi pubblici, per titoli ed esami, su base distrettuale, per il reclutamento 

complessivo di n. 5.410 unità di personale con profili professionali tecnici, a 

supporto dell’Ufficio per il processo, da inquadrare tra il personale del Ministero 

della giustizia; 

- Concorso per titoli ed esami, su base distrettuale, per il reclutamento a tempo 

determinato di 3.946 unità di personale non dirigenziale, con il profilo di Addetto 

all’Ufficio per il processo, da inquadrare tra il personale del Ministero della 

giustizia. 

Alla data del 31 agosto 2025, le unità presenti negli uffici giudiziari assunte da 

concorsi realizzati con fondi PNRR erano 11.836, di cui 9.059 Addetti all’Ufficio per 

il Processo e 2.777 unità di personale tecnico a supporto dell’UPP.  

 Al fine di dare continuità al personale in servizio, garantendo contestualmente 

l’efficienza nell’allocazione delle risorse per l’Ufficio per il processo, è stata prorogata 

alla data del 30 giugno 2026, ove fosse prevista una scadenza differente, la durata del 

contratto di lavoro già sottoscritto da tutto il personale assunto a mezzo di procedure 

concorsuali autorizzate nell’ambito dei progetti PNRR.  

In relazione alla stabilizzazione del personale assunto nell’ambito del quadro di 

riferimento appena riportato si evidenzia che il decreto-legge 02.03.2024 autorizza il 
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Ministero della Giustizia, a decorrere dal 1° luglio 2026, a stabilizzare nei propri ruoli 

i dipendenti assunti a tempo determinato, che abbiano lavorato per almeno  ventiquattro  

mesi continuativi nella qualifica ricoperta e risultano in servizio alla data del 30  giugno 

2026. 

Sul punto si evidenzia anche che la scelta di prorogare i contratti di lavoro in 

essere e l’impegno a portare a termine il reclutamento di 3.946 nuovi A.U.P.P. entro 

giugno 2024, rappresentano tutte attività volte a mettere il personale assunto nella 

posizione di possedere il requisito minimo già previsto dalla legge per la 

stabilizzazione (ovverosia il servizio protratto per ventiquattro mesi). 

Sempre con riferimento al programma di stabilizzazione, occorre altresì 

evidenziare che il piano di bilancio strutturale di medio termine, prevede il 

mantenimento di 6.000 unità di personale con compiti equivalenti a quelli previsti dal 

PNRR. 

In aggiunta a ciò, si rileva che con la legge 30 dicembre 2024 n. 207 è stata 

autorizzata la stabilizzazione a tempo indeterminato di 2.600 unità in Area Funzionari 

e 400 unità in Area Assistenti, di personale PNRR già assunto a tempo determinato, 

nei limiti della dotazione organica e a decorrere dal 1° luglio 2026. 

In conclusione, si rimarca che è nel prioritario interesse di questo Dicastero 

garantire il totale e pieno contributo al perseguimento degli obiettivi prefissati dal 

PNRR al fine di assicurare al comparto Giustizia le risorse funzionali ad un modello 

organizzativo più efficiente. 

 

                               Il Ministro 

           Carlo Nordio 

 

Testo dell’interrogazione 
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